
C
ontrolli più intelligen-
ti sulle operazioni do-
ganali, potenziamento 
dello  scambio di  dati  

tra amministrazioni, selezioni 
mirate sulle merci da controlla-
re, maggiore attenzione ai setto-
ri a rischio, ampliamento delle 
precedenti banche dati, speri-
mentazioni in settori specifici. 
Sono  le  principali  novità  del  
«Customs risk management sy-
stem 2» (Crms2), al via dal 1° 
gennaio 2022; un nuovo siste-
ma di scambio di dati in tempo 
reale tra le amministrazioni do-
ganali, messo a punto dall’Unio-
ne europea per contrastare gli il-
leciti e l’evasione dei diritti do-
ganali. 

Un passo fondamentale nella 
direzione di una reale unione do-
ganale, in cui tutte le merci cir-
colano liberamente tra i 27 stati 
membri e il confine di un paese 
rappresenta anche un filtro per 
tutti  gli  altri.  Un  maggiore  
scambio di dati e di informazio-
ni assicura, infatti, una maggio-
re armonizzazione dei controlli 
doganali  operati  dagli  stati  
membri, aspetto che ha rappre-
sentato, finora, una delle note 
dolenti del mercato comune, co-
me riconosce lo stesso codice do-
ganale europeo, che pone tra i 
propri obiettivi «assicurare in 
tutta l'Unione un controllo doga-
nale di livello equivalente che 
scongiuri il rischio di comporta-
menti anticoncorrenziali ai vari 
punti  di  entrata  e  di  uscita  
dell'Unione» (considerando 19).

Dal 1° gennaio 2022, secondo 
la nota della Commissione euro-
pea del 1° dicembre scorso, sa-
ranno qualitativamente (e non 
quantitativamente) rafforzati i 
controlli doganali, non soltanto 
per tutelare gli interessi finan-
ziari dell’Ue (i dazi doganali so-
no importanti fonti di finanzia-
mento del bilancio europeo), ma 
anche per tutelare i cittadini, la 
collettività e le imprese. 

Di fronte all’impressionante 
crescita del numero delle opera-
zioni doganali,  anche sotto la 
spinta dell’e-commerce, un fat-
tore fondamentale è la tempesti-
vità dei controlli: il nuovo siste-
ma fornirà in tempo reale dati e 
informazioni a tutte le Dogane 

dei 27 Paesi europei, allo scopo 
di identificare tempestivamen-
te le spedizioni di merci ad alto 
rischio. La nuova piattaforma 
sarà operativa in tutti i porti in-
ternazionali,  negli  aeroporti,  
nei principali punti di frontiera 
terrestri e in tutti i centri nazio-
nali  di  analisi  dei  rischi  
dell’Unione europea: 900 gli uffi-
ci doganali e i centri nazionali 
coinvolti, con 6.500 funzionari 
doganali  ed  esperti  impiegati  
nella condivisione delle  infor-
mazioni con tutte le ammini-
strazioni doganali Ue.

Come sottolineato dal Com-
missario  europeo  per  l'econo-
mia, Paolo Gentiloni, «il nuovo 
sistema  doganale  di  gestione  
dei rischi darà un enorme impul-
so alla lotta contro le frodi e agli 
sforzi per garantire la sicurezza 
dei cittadini». Il ruolo delle doga-
ne, oggi, non si esaurisce nella 
riscossione dei dazi, rappresen-
tando un argine fondamentale 
per la sicurezza dell'Ue e dei 
suoi cittadini, con una particola-
re attenzione alla salute, all’am-
biente, alla sicurezza dei prodot-
ti e alla tutela di marchi e bre-
vetti. 

Controlli più intelligenti e mi-
rati sono di grande importanza 
anche per le imprese: un siste-
ma di analisi dei rischi più evo-
luto assicura maggiore protezio-
ne da pratiche commerciali slea-
li e riduce anche il numero dei 
controlli in dogana per le impre-
se virtuose, in particolare per 
quelle che già hanno ottenuto la 
certificazione di affidabilità do-
ganale di «operatore economico 
autorizzato»  dalla  Dogana  
(Aeo). 

Minori controlli significa, in 
termini  economici,  un rispar-
mio significativo per le imprese, 
con minori conflitti con i clienti 
in relazione ai ritardi nella con-
segna e azzeramento dei costi 
per le soste ai punti di frontiera.

Sono ormai superati i tempi 
in cui la selezione delle merci da 
controllare  avveniva  casual-
mente: oggi al centro dei control-
li  doganali  vi è il  concetto di  
«analisi dei rischi», ossia la sele-
zione intelligente delle operazio-
ni da verificare, basata sulla po-
tenzialità di illecito, inteso in 
senso  molto  ampio,  compren-
dente dai rischi per la sicurezza 
fino all’evasione dei dazi. Il codi-

ce doganale dell’Unione, in vigo-
re dal 2016, precorrendo i tem-
pi, parla di una gestione comu-
ne europea del rischio dogana-
le, effettuata mediante procedi-
menti  informatici,  al  fine  di  
identificare e valutare i rischi e 
di mettere a punto le contromi-
sure necessarie,  sulla base di 
criteri elaborati a livello nazio-
nale, unionale e, se del caso, in-
ternazionale (art. 46, Reg. Ue 
952/2013). 

Attraverso un’attività di in-
telligence  fortemente  condivi-
sa, le autorità doganali si scam-
biano informazioni attinenti ai 
rischi e agli esiti dei controlli 
eseguiti. Per stabilire i criteri e 
le norme comuni di rischio, le 
misure di controllo e i settori di 
controllo prioritari è necessario 
tenere conto dei seguenti fatto-
ri: la proporzionalità rispetto al 
rischio, l’urgenza della necessa-
ria applicazione dei controlli, la 
probabile incidenza sul flusso 
di scambi, sui singoli Stati mem-
bri e sulle risorse destinate ai 
controlli (art. 46 Cdu).

Il  nuovo  sistema  interessa  
tutte  le  movimentazioni  alle  
frontiere europee e va a rafforza-
re i sistemi informativi automa-
tizzati a livello unionale già pre-
senti in alcuni specifici settori e 
che consentono uno scambio, ra-
pido e sistematico, delle infor-
mazioni tra Stati e con la Com-
missione, come le piattaforme 
Cis,  Fide,  ConTraffic,  Csm  e  
Ims. A livello nazionale la nuo-
va piattaforma si collegherà al 
circuito  doganale  di  controllo  
dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, che seleziona le ope-
razioni da controllare in base a 
un sistema aggiornato di anali-
si dei rischi, effettuata con tecni-
che di elaborazione elettronica 
dei dati, sulla base di criteri ela-
borati a livello nazionale, comu-
nitario e internazionale. Tra i 
criteri di rischio, quelli oggetti-
vi comprendono il tipo di merci, 
la loro origine, il luogo di spedi-
zione, la destinazione e il tratta-
mento fiscale, mentre gli indica-
tori soggettivi si riferiscono al 
background dell'operatore eco-
nomico o ad eventuali rischi evi-
denziati  dall'Ufficio  europeo  
per la lotta antifrode (Olaf), da 
altre  amministrazioni  o  dalla  
polizia.
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